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DIVERSITÀ E INCLUSIONE NEI SERVIZI PUBBLICI: 
L’IMPEGNO DELLE UTILITY 
 
Il presente Mini Book è una sintesi delle attività di Fondazione Utilitatis e Utilitalia sul tema Diversità 

e Inclusione. L’impegno su questi temi è stato assunto già da qualche anno con la costituzione di 

una Commissione ad hoc, cui è seguita la sottoscrizione di un “Patto” mirato a definire principi e 

impegni comuni per la promozione del Diversity Management. Oggi il supporto alle aziende su temi 
così importanti per uno sviluppo sostenibile del settore, continua con la definizione di un indicatore 

per la misura delle dimensioni definite dal Patto, e con la realizzazione di un Osservatorio dedicato 

in tandem con l’Università degli Studi di Milano Bicocca. 
 

 

I Rapporti di Sostenibilità pubblicati negli ultimi anni dalla Fondazione Utilitatis evidenziano il 
valore strategico dei concetti cardine che guidano uno sviluppo sostenibile e di come questi 

risultino ormai integrati nei modelli di business delle utility.  

I temi della Diversità e Inclusione (Diversity&Inclusion, D&I), considerati oggi in una ampia 

accezione che ricomprende ogni tipologia di “diversità” - non soltanto quindi il gender ma anche 
le altre dimensioni quali religione, etnia, orientamento sessuale, educazione, età, abilità fisiche, 

ecc. -  rientrano, sia nella dimensione “Social” che in quella di “Governance” all’interno dei criteri 

ESG (Environmental, Social and Governance).  

Le politiche di inclusione sono pertanto un argomento di interesse anche alla luce del rilievo, 

sempre più importante, del tema nelle organizzazioni aziendali, e della crescente consapevolezza 

del ruolo di tali politiche come leve delle strategie di sostenibilità,  

Negli ultimi anni, il dibattito più interessante si sta spostando sulla valutazione dei benefici attesi 

nell’adozione di politiche di inclusione sulla performance delle imprese. Questo consente di 

inquadrare la D&I nel contesto delle scelte strategiche aziendali.  

In tal senso, se il tema diventa parte integrante del piano strategico, diventa necessario definire 
precisi indirizzi di politica aziendale e, di conseguenza, la disposizione di opportune metriche e 

strumenti da parte del management, per misurare e implementare tali politiche nel modello di 

business. 

Il riconoscimento dell’ importanza del tema della Diversity&Inclusion per le utility, ha portato 

Utilitalia alla decisione di presidiare stabilmente l’argomento attraverso la costituzione, nel 2018, 

della Commissione per la Gestione e Valorizzazione della Diversità.  

Il lavoro sviluppato dalla Commissione ha portato, nel 2019, alla pubblicazione “Patto Utilitalia - 

La Diversità fa la Differenza”, un comune programma di principi e di conseguenti impegni per 

promuovere il Diversity Management nell’ambito delle aziende associate della Federazione.  
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Dalla firma del Patto nel 2019, ad oggi, risultano firmatarie 42 aziende con una copertura, in 

termini di addetti per CCNL, pari al 59% del comparto gas/acqua, al 75% del comparto elettrico e 

al 37% del comparto ambiente. 

 

Figura 1: Principi e impegni del “Patto Utilitalia – La Diversità fa la Differenza”. 

 

 

 

 

UN INDICATORE PER MISURARE DIVERSITY&INCLUSION 

Per supportare le utility nella concreta assunzione ed implementazione di tali impegni, assunti 

con la sottoscrizione del Patto, la Fondazione Utilitatis e Utilitalia hanno presentato il 15 

novembre scorso il D&I Index – un indicatore sintetico elaborato in collaborazione con 

l’Università di Milano-Bicocca ed il supporto tecnico di Cerved Rating Agency – strutturato 
espressamente sui Principi e gli Impegni che costituiscono il Patto Utilitalia.  

Finalità dell’indicatore è favorire e rendere più agevole il monitoraggio e la rendicontazione delle 

politiche di inclusione delle imprese ma anche consentire analisi derivanti dalla misurazione 
dell’Index, che potranno consentire alle aziende associate di acquisire una maggiore 

consapevolezza e individuare le aree di miglioramento sui temi Diversity & Inclusion nell’ambito 

della dimensione Social delle rispettive politiche di sostenibilità. 

Questo naturalmente consentirà di avviare e consolidare nel tempo, un percorso di monitoraggio 

delle dinamiche in atto nelle utility italiane, rispetto alla realizzazione di politiche inclusive ma 

anche di rilanciare un’interlocuzione ad ampio raggio con tutti gli stakeholder, che possa 

valorizzare il contributo che una visione aziendale inclusiva apporta ai territori serviti. 

La Survey delle politiche inclusive nelle utility, presentata lo scorso novembre, ha mostrato i 

risultati della prima sperimentazione del D&I Index effettuata con la collaborazione di un 

campione significativo delle aziende della Commissione D&I di Utilitalia.  

https://www.utilitatis.org/
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La survey fotografa una realtà dinamica ed eterogenea. Emerge sicuramente come dato comune 

il lavoro che tutte le imprese stanno portando avanti, sebbene diversificato in virtù delle esigenze 

specifiche realtà aziendali ma anche del diverso grado di maturità delle imprese sul tema.  

Una eterogeneità che suggerisce l’esistenza di margini di miglioramento possibili per le aziende 

e potenzialità da cogliere per le future politiche di inclusione.  

Nella survey, appare evidente l’influenza del fattore dimensionale e alla diversa complessità delle 

aziende che compongono il campione per dimensione, tipologia di attività svolta e area 
geografica di operatività. La presenza di una rendicontazione periodica di sostenibilità si associa 

a una maggiore presenza di politiche inclusive.  

Per quanto attiene la presenza di politiche aziendali sulla D&I, emerge una maggiore 
concentrazione delle stesse nell’ambito della sicurezza sul lavoro, salute e benessere dei 

dipendenti, diritti dei lavoratori, sebbene il 43% circa del campione adotti politiche in tutti gli 

ambiti considerati dal D&I Index (uguali opportunità, sviluppo professionale dei dipendenti, 
coinvolgimento degli stakeholder). Solo il 10% del campione attesta una totale assenza di 

politiche e/o procedure relative a tematiche di diversità. 

La misurazione del valore prodotto sul territorio attesta quasi totalità delle aziende del campione 

misura la soddisfazione del cliente, ed il 68% circa prevede l’esistenza di un comitato cittadino 
permanente dedicato al dialogo con la comunità. Il 75% delle aziende è inoltre attiva con la 

promozione di campagne di prevenzione (segnatamente in ambito salute) per i dipendenti.   

Sulla presenza di politiche aziendali inclusive al vertice nella quasi totalità delle aziende del 
campione la presenza delle donne nell’organo amministrativo è superiore al 30%, i consiglieri 

stranieri e con esperienza internazionale sono presenti in pochi consigli di amministrazione e 

comunque in numero limitato. Eccetto rare eccezioni, non risultano donne con deleghe esecutive.  

Tutte le aziende hanno adottato un codice etico e una procedura di whistleblowing. 

Per quanto attiene le procedure di selezione del personale, il 90% del campione adotta policy nel 

rispetto della non discriminazione, tuttavia emergono differenze settoriali, ad esempio, nelle 

assunzioni prevalenti di uomini nell’organico aziendale connesso al settore di attività 

Il ricorso a contratti a tempo determinato e part-time è molto contenuto e il part-time viene fruito 

in prevalenza dalle donne. In molte aziende, soprattutto di minori dimensioni, non ci sono donne 

dirigenti. Si registra un significativo divario retributivo di genere. 

Per quanto concerne la conciliazione dei tempi vita-lavoro e il miglioramento del welfare 

aziendale dall’analisi dei questionari emerge la generalizzata previsione di smartworking e 

telelavoro, sebbene con gradi molto diversi di utilizzo. In oltre il 50% casi risulta assente o carente 
il supporto alla genitorialità in termini di congedi paternità e/o maternità integrativi, contributi 

per l’asilo nido (ove non sia previsto l’asilo nido aziendale) o baby sitting. Risultano pressoché 

assenti le politiche per la salvaguardia delle esigenze di culto dei dipendenti.  

In tema di formazione sulla sostenibilità, diversità e inclusione, il 60% circa delle aziende risulta 
aver attivato ha attivato percorsi ad hoc.  

Risulta molto carente il monitoraggio rispetto all’applicazione delle policy aziendali in tema di 

diversità e inclusione: assente nel 65% dei casi.  
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Il Mini Book è la pubblicazione mensile della Fondazione Utilitatis che espone temi rilevanti, 

in particolare per i settori idrici e ambientali.  

 

La Fondazione Utilitatis promuove la cultura e le best practice della gestione dei Servizi 

Pubblici Locali tramite l’attività di studio e ricerca, e la divulgazione di contenuti giuridici, 

economici e tecnici. 

 
 
 

 

L’OSSERVATORIO DI FONDAZIONE UTILITATIS E UTILITALIA 

L’utilità della survey e della disponibilità di tali informazioni sulle dinamiche delle utility, 

confermando la validità del percorso avviato, ha motivato Utilitalia, la Fondazione Utilitatis e l’ 
Università di Milano-Bicocca a rendere maggiormente strutturato il presidio sul monitoraggio 

delle politiche D&I con la costituzione dell’ Osservatorio D&I delle utility italiane.  

Una partnership che consentirà non solo un costante monitoraggio delle politiche di inclusione 

nelle utility italiane e del contesto normativo e teorico accademico, ma anche l’analisi dei trend 
in atto nel comparto delle aziende e lo sviluppo di teorie evolutive. Questo, al fine di supportare, 

con un approccio integrato e pragmatico, lo sviluppo delle politiche D&I nel comparto delle utility 

e la promozione della condivisione delle best practice e della diffusione di una cultura 
dell’inclusione tra le imprese e sui territori. 

Un tema, quello del valore prodotto sui territori, che rappresenta la cifra distintiva dell’impegno 

delle utility atto a valorizzare il contributo di una visione aziendale inclusiva anche sulle comunità 
e sulla società. 
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